L’orto del vecchio signore
Qualche anno fa, io e la mia famiglia andammo

a visitare i miei zii e i miei cugini.

Loro non abitavano molto lontano da noi, ma per 

arrivarci ci mettemmo quasi mezz’ora.

Quando arrivammo, bussammo ala porta e a 

venirci aprire fu Alessio, mio cugino di due anni

più grande di me.

Ci fece accomodare in salotto dove c’erano i miei

zii e mia cugina Claudia.

Dopo poco più di 10 minuti sentimmo bussare e mio

cugino andò ad aprire. Erano arrivati i

cugini dei miei cugini, Aline e Dylan. Non so se

mi sono spiegata… Mia mamma è la sorella

di mio zio e mia zia è la sorella della 

mamma di Aline e Dylan.

Io, Claudia e Aline eravamo molto amiche.

Quando eravamo tutte e tre assieme andavamo

a fare delle passeggiate o andavamo a casa di

Aline a fare un bagno in piscina.

Per arrivarci facemmo il giro del paese per

sgranchirci un [pò] po’ le gambe.

Quando arrivammo, indossammo il costume e 

corremmo in piscina. Giocammo a lungo e quando

fummo stanche decidemmo di ritornare perché

avevamo fame.

Però al ritorno non facemmo il solito giro ma 

prendemmo una scorciatoia.

Passammo per una strada privata senza farci vedere 

e ci intrufolammo nell’orto di un vecchio signore.

C’erano fragole, lamponi, mele, pomodori e tanto

altro.

Le nostre pancie cominciarono a [brontollare] brontolare e

non fummo capaci di resistere. Piano piano ci

avvicinammo ai frutteti e facendo attenzione a non

farci scoprire, prendemmo della frutta.

Eravamo molto paurose e al minimo rumore ci 

spaventavamo.

Scavalcammo la ringhiera dell’orto che separava

l’orto [della] dalla casa dei miei zii e mangiammo

la frutta che rimaneva.

Quando tornai a casa notai che avevo un 

messaggio sul cellulare. Mia cugina me l’aveva

mandato dicendo che il vecchio signore, quando era

uscito per annaffiare le piante, ha cominciato

a sbraitare perché gli avevano rubato della

frutta.

